Preg.mo On. Enrico Letta
Sottosegretario di Stato alla Presidenza del 

Consiglio dei Ministri

Oggetto: Richiesta dichiarazione dello stato di emergenza a seguito degli eventi atmosferici

                verificatisi il giorno 29 giugno 2006 nella Regione Veneto.

Caro Enrico,
Ti ricorderai che nei primi giorni del luglio scorso ebbi a contattarTi telefonicamente a seguito degli ingenti danni provocati da una sorta di tromba d'aria nella provincia di Treviso.
Su Tuo suggerimento ebbi anche ad interessare l'allora Prefetto dott. Labia, affinché segnalasse la questione alla Presidenza del Consiglio.

La Regione Veneto ha quindi deliberato lo stato di crisi e, nello stesso mese di luglio, ha inoltrato alla Presidenza del Consiglio dei Ministri la richiesta di dichiarazione dello stato di emergenza. 
Ti allego la comunicazione della Regione Veneto dell'11 agosto 2006, inviata alla Presidenza del Consiglio e alla Protezione civile, contenente una prima relazione descrittiva dell'evento verificatosi il 29 giugno 2006 (All. 1).

Il 4 agosto scorso l'Ing. Bertolaso ha dato riscontro in termini negativi, ma interlocutori, giustificando la cosa con "l'impossibilità, al momento, di assegnare risorse finanziarie", con la comunicazione di cui Ti allego copia (All. 2).
Successivamente, tuttavia, con DPCM 22 settembre 2006 è stato prontamente dichiarato lo stato di emergenza in relazione alle eccezionali avversità atmosferiche verificatesi nei giorni dal 14 al 17 settembre 2006 nei territori delle regioni Marche, Liguria e Veneto (All. 3).

Tutto ciò viene letto in sede locale (mi riferisco ai Comuni della provincia di Treviso) come segno di disinteresse da parte del Governo, ad arte strumentalizzato dai locali partiti politici di centro-destra, in particolare dalla Lega.

Considera che alcuni dei Comuni colpiti sono amministrati da Giunte di centro-sinistra (in particolare Montebelluna e Asolo, ma anche Cornuda, Arcade, Carbonera, Colle Umberto, Maserada, Ponzano).
Particolarmente delicata è la situazione politica del Comune di Montebelluna, strappato nel 2002 al centro-destra e dove si voterà nuovamente nella primavera del prossimo anno. Il Sindaco, Laura Puppato, si trova a gestire una situazione molto difficile, in cui i rappresentanti a livello nazionale del centro-destra locale hanno saputo portare risorse al territorio, preparando una strategia di riconquista del Comune che in questo momento preoccupa le forze del centro-sinistra.

Ti faccio un solo esempio: si terrà a Montebelluna dal 10 al 12 novembre prossimo il XVI Palio con la manifestazione agricola "Fon Fin a San Martin", per la quale l'anno scorso l'ex Sottosegretario On. Dozzo, ebbe ad ottenere un contributo del Ministero delle Politiche agricole e forestali per l'importo di 40.000 euro (All. 4).

Alla richiesta di contributo avanzata per il Palio di quest'anno, il Ministero delle Politiche agricole, sollecitato anche dal Sottosegretario Sen. Giaretta, non ha ancora dato riscontro e il Sindaco mi riferiva la preoccupazione che il Palio possa anche saltare.
Non mi dilungo oltre, perché comprenderai senz'altro l'importanza di dare un segno forte di solidarietà da parte del Governo ai nostri amministratori locali.

Conto, pertanto, sulla Tua consueta sensibilità per la realtà trevigiana e sulla Tua disponibilità ad interessarTi alla questione in oggetto.

In attesa di un Tuo cortese riscontro, Ti saluto cordialmente e Ti auguro buon lavoro.

Roma, 8 novembre 2006 

                                                                                                 Simonetta Rubinato 
Preg.mo On. Enrico Letta

Sottosegretario di Stato alla Presidenza del 

Consiglio dei Ministri

Caro Enrico,

desidero ringraziarTi per la Tua del 12 dicembre u.s., scusandomi per il ritardo dovuto alla pausa natalizia.

Sto predisponendo una nota, cui allegherò la suddetta lettera, da inviare ai Sindaci dei Comuni interessati dagli eventi atmosferici verificatisi in Veneto nel giugno scorso.

A tal proposito Ti chiedo se, a seguito dell'autorizzazione di spesa inserita in finanziaria per gli eventi meteorologici che hanno colpito il Veneto nel 2006, la Presidenza del Consiglio intende provvedere alla dichiarazione dello stato di emergenza – ove ciò fosse propedeutico al ricevimento da parte dei Comuni delle somme stanziate –, o se, come credo, non sia comunque opportuno, essendone stata peraltro accertata la sussistenza dei presupposti dal Dipartimento della Protezione civile, concedere la dichiarazione emergenziale per consentire ai Comuni interessati l'applicazione delle agevolazioni previste dal Patto di Stabilità.
Resto in attesa, pertanto, di un Tuo cortese riscontro e Ti saluto cordialmente.

Un augurio di buon lavoro.
Roma, 11 gennaio 2007 

                                                                                                  Simonetta Rubinato  
Preg.mo On. Enrico Letta

Sottosegretario di Stato alla Presidenza del 

Consiglio dei Ministri
Sede

Caro Enrico,

faccio seguito al mio colloquio telefonico del 25 gennaio scorso con il dott. Luigi Ferrara, cui ho rappresentato la seguente questione.
Come senz'altro ricorderai, nella finanziaria per il 2007, sono stati stanziati 10 milioni di euro per gli eventi meteorologici che nell'anno 2006 hanno colpito varie Regioni, tra le quali il Veneto.
In particolare, tali fondi avrebbero dovuto riguardare anche quei Comuni colpiti dagli eventi atmosferici verificatisi il 29 giugno – come da Tua nota del 12/12/2006 che Ti allego in copia e che avevo provveduto a inviare ai Sindaci a dimostrazione del Tuo concreto interessamento. 
L'ordinanza del Presidente del Consiglio dei Ministri del 29 maggio 2007 con cui vengono disposti i primi interventi di protezione civile diretti a fronteggiare i danni conseguenti a eccezionali eventi alluvionali fa riferimento, però, solo a quelli dal 14 al 17 settembre 2006, mentre non viene preso in considerazione il fortunale del 29 giugno 2006.
Ciò ha destato molte perplessità nei Sindaci dei Comuni colpiti da quest'ultimo che, invece, su quello stanziamento della finanziaria facevano affidamento.

Confido che si possa trovare il modo per far sì che tali legittime aspettative non vadano disattese. So che ne comprendi l'importanza e Ti ringrazio fin d'ora per quanto potrai fare.

Con ogni cordialità.

Roma, 4 febbraio 2008 

                                                                                                     Simonetta Rubinato  

